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Un'immagine di Primavaile: accanto alle case (te minime sono sorti enormi casermoni, frutto 
della più sfrenata speculazione. 

Il rinvio del voto sul bilancio 

Campidoglio: la DC frena 
la soluzione della crisi 

Tutte le carte puntate sulla composizione della dissidenza socialdemo­
cratica - Una porta aperta a soluzioni moderate - La chiara presa di posi­
zione del PCI - La vita delle circoscrizioni - Risultati dei congressi de 

La DC e la Giunta Darida 
si sono presi altre due setti­
mane di tempo per comporre 
la crisi che ha investito l'am­
ministrazione capitolina. L'al­
tra sera la maggioranza di cen­
tro-sinistra si è trovata concor­
de, nel consiglio comunale, nel 
rinviare all'I 1 maggio il voto 
sul bilancio. Undici giorni dì 
ritardo rispetto alla precisa sca­
denza del voto, fissata per il 30 
aprile dagli organi di controllo 
della Regione. In queste due set­
timane la DC tenterà, in tutti i 
modi, di far rientrare la dissi­
denza dei due socialdemocratici 
Sargentini e Celestre e di arri­
vare cosi all'approvazione a 
maggioranza assoluta, come sta­
bilisce la legge, espressa solo 
dai gruppi di centro-sinistra. La 
DC, infatti, non concepisce altri 
soluzione alla crisi capitolina 
che quella di far rientrare nel­
l'ovile quadripartito le due pe­
corelle smarrite, utilizzando, se 
ce ne sarà bisogno, anche le 
leve del sottogoverno. Se questo 
non dovesse avvenire, il gruppo 
dirigente della DC è disposto a 
cedere al ricatto della destra o 
a giungere a uno scioglimento 
anticipato del consiglio comu­
nale, provocando cosi una peri­
colosa battuta di arresto nella 
vita del Campidoglio e nel de­
centramento amministrativo, che 
sta faticosamente prendendo 
l'avvio in queste settimane. Non 
bisogna dimenticare che la dis­
sidenza socialdemocratica ha 
messo in movimento quelle forze 
che premono per uno sposta­
mento a destra dell'asse politico 
del Campidoglio. E queste forze 
stanno all'interno della DC. 

La crisi capitolina, messa in 
moto dalla posizione assunta in 
consiglio comunale dai socialde­
mocratici Sargentini. Celestre e 
Caputo contro il bilancio, ha 
finito con l'investire la Demo­
crazia cristiana. E' questo par­
tito, infatti, che deve sciogliere 
il nodo che strìnge il Campido­
glio e dare una risposta precisa 
alle responsabili proposte for­
mulate dal gruppo comunista 
per uscire dalla crisi. « Il bilan­
cio — è stato detto — può es­
sere un punto di convergenza tra 
forze autonomistiche e democra­
tiche. I comunisti non conduco­
no una astratta discussione sulla 
formula di centro-sinistra, ma 
sui contenuti della politica che 
è necessaria a Roma nell'inte­
resse delle masse popolari ». La 
proposta avanzata dal PCI di 
aprire un confronto sui conte­
nuti e sul programma ha visto 
la DC tutta protesa a evitare 
questo confronto, e a continuare 
nella vecchia strada della ma­
novra sotterranea e di corridoio, 
lasciando la porta aperta a so­
luzioni moderate e qualunquiste. 
La crisi capitolina va riportata, 
quindi, ancora una volta alla DC. 
alla sua incapacità di dare una 
risposta democratica alle richie­
ste e alle aspettative delle mas­
se popolari. 

DECENTRAMENTO — Mentre 
la soluzione della crisi comunale 
è stata rimandata, i consigli di 
circoscrizione continuano a la­
vorare. riaffermando in questo 
modo il loro importante ruolo 
nella vita amministrativa della 
città. I consigli della VI e della 
XX Circoscrizione, riuniti nei 
giorni scorsi, hanno approvato 
due documenti nei quaii si fa 
appello alla «responsabilità di 
tutti i consiglieri comunali » per­
chè sia superata la minaccia di 
una crisi capitolina, che «sa­
rebbe in questo momento estre­
mamente grave ». La XX Cir­
coscrizione ha anche affrontato 
il problema del piano di zona 
di Prima Porta. Nel corso del 
dibattito i rappresentanti del 

PCI si sono dichiarati d'accordo 
col piano, sottolineando l'esigen­
za che il piano stesso non ri­
cada sulle spalle dei lavoratori 
della borgata. Il consiglio della 
V Circoscrizione ha esaminato 
i diversi problemi che riguar­
dano l'intera zona e in partico­
lare: la necessità di una ristrut­
turazione della circoscrizione con 
una chiara inversione di ten­
denza; il problema della scuola. 
che diventa sempre più dram­
matico: il problema della zona 
industriale: ' a necessità di do­
tare la circoscrizione di parchi 
e verde e la importanza che in 
questo quadro riveste il pro­
gettato parco dell'Amene. 

CONGRESSO DC — Il comi­
tato romano ha reso noti i ri­
sultati ufficiali delle votazioni 
per la elezione dei delegati al 

congresso regionale che si terrà 
a Roma il 5 e 6 maggio. Ri­
spetto ai dati ufficiosi, da noi 
già pubblicati, non ci sono no­
vità. Le liste degli andreottiani 
continuano ad essere in testa 
con 15.827 voti, pari al 25.5 per 
cento, seguite a ruota da Pe-
trucci con 15.542 voti (25,1 per 
cento). Le altre liste hanno avu­
to i seguenti voti: Fanfaf" 9.768 
(15.7); Base 5.123 (8.2): La 
Morgia 5.057 (8.1): Impegno de­
mocratico (Pompei) 3.129 (5); 
Morotei 2.415 (3,9): Forze Nuove 
2.234 (3.6): Tavianei 1.901 (3): 
Impegno sociale 511 (0.82); Nuo­
va sinistra 386 (0.62); Todini 71 
0.11). Per ogni lista sarà 
espresso un delegato in ragione 
di uno ogni 500 voti congres­
suali o frazione al di sopra dei 
25 voti. 

Venerdì (ore 17) al Teatro Centrale 

Assemblea-dibattito 
degli studenti medi 

L'iniziativa è stata indetta dai comitati unitari degli 
istituti secondari superiori in preparazione dell'incon­
tro nazionale che si svolgerà il 13 maggio a Firenze 

Venerdì 4 maggio (alle ore 17) 
al teatro Centrale si svolgerà 
un'assemblea-oibattito per trac­
ciare un primo bilancio delle 
iniziative e del livello di mobi­
litazione raggiunto dai comitati 
unitari degli studenti delle scuo­
le secondarie superiori. 

L'assemblea è in preparazio­
ne dell'incontro nazionale che 
si svolgerà a Firenze il 13 
maggio indetto dalle strutture 
unitarie del movimento degli 
studenti di Bari. Firenze, Ge­
nova, Ravenna. I comitati uni­
tari degli studenti vogliono con­
frontare la propria iniziativa 
con i grandi problemi della 
scuola italiana: la democrazia. 

i costi sociali, il diritto allo 
studio e al lavoro. 

Durante l'assemblea del 4 
maggio alla quale parteciperano 
rappresentanti delle strutture 
di movimento di varie città ita­
liane, impegnati alla prepara­
zione della giornata del 13, si 
formeranno gruppi di lavoro 
per la stesura di piattaforme di 
lotta e si nominerà la delega­
zione romana che porterà la 
adesione alla assemblea nazio­
nale dei nuovi movimenti de­
gli studenti del 13 maggio. 

FGCI — Le cellule delle scuo­
le sono invitate a ritirare in 
Federazione urgente materiale 
di propaganda. 

(vita di partito ) 
Avvisi 

Seno stati pubblicali 3 volumetti 
(Marx-Engels: « Manifesto *>l Par­
tito Comtmista »; Lenin: « Tre scrit­
ti sul marxismo >; Togliatti: « Il 
Partito >) a granfe tiratura «Ilo 
scop* di diffonderli a Ihrello é"ì 
massa proprio nel vhro ed a soste­
gno della Leva Togliatti. I tre vo­
lumetti al costo di L. 60 ognuno 
possono essere ritirati presso Paev-
miiwstraxione della Federazione. 

Le sezioni sono invitate a ricon­
segnare alla CoeieUssIowo di orga­
nizzazione della Federazione I que­
stionari svila cantacene di tessera­
mento e proselitismo. 

ASSEMM.lt — Marano Eeuo, 
ora 10 (A. BordftOt Ofevano, ore 
10, riunione sui trasporti con le 
sezioni di Olevano, •ellegra. Rocca 
S. Stefano, Risoni»no, S. Vito, Ge-
nazzano. Cave (Strofoidi). 

CD. — Subisco, ore 10,30 
(Panfili). 

INAUGURAZIONE — Oggi, al­
le ore 1S, si inaugurano i locali 
della sezione di Pavona, alla pre­
senza del compagno on. Ceuroni. 

CONGRESSO — Prima Porta, 
ore 9 (Roscani). 

ASSEMBLEA 01 TUTTE LE RE-
SPONSAIILI FEMMINILI DI SE­
ZIONE — Giovedì 3 maggio, ore 
1S.30, nel Teatro della Federazio­
ne, assemblea di tutto le responsa­
bili femminili delle sezioni della 
città e della Provincia, per discu­

tere I compiti delle donne comu­
niste nell'attuale momento politico 
e le Iniziative per la Leva Togliat­
ti. Introdurrà la compagna F. Pri­
sco. della segreteria. Sono invitati 
a partecipare i membri della Com­
missione femminile, le Consigliera 
di Circoscrizione dì Rome e le com­
pagne dei Comitati Direttivi. 

Domani 
COMITATO CITTADINO — 

Montcrotondo, ore 20 (Micucci). 
CD. — Rorao Preti, ora 20 

(Tantino) i R. Fidene, ore 20 (Vi­
viano ; Porta Maggiore, ora 20,30 
(Cervi); Appio Latino, ore 20; 
Prenestlno, ore 20. 

ZONE — Zona Sud: Cinecittà, 
ora 18,30, è convocata la riunio­
ne del Grappo della X Circoscri­
zione e dei CD delle sezioni di 
Cinecittà, N. Tuscolano, Quadre­
rò, Capannone, IV Miglio, Casal-
morena, Romaaina, Gregna (Cooz-
zo. Freddimi). — Zona Castelli: 
Albano, ore 17,30, segreteria di 
zona allargata ai responsabili di 
mandamento (F. Ottaviano). — 
Zona Tivoli Sabina: Tivoli, ora 17, 
segreteria e responsabili di man­
damento (Micucci). — Zona Cen­
tro: Celio Monti, ore 20, riunione 
dei segretari di sezione (D'Avena). 
• Macao Statali: la seconda lezio­
ne del corso Ideologico prevista per 
oggi, e stata rinviata • data da 
destinarsi. 

Dalla resistenza contro il fascismo alla battaglia per una svolta democratica a Roma e nel paese 

40 ANNI PI LOTTE A PRIMAVALLE 
Manifestazioni, proteste, anche scioperi «alla rovescia» per avere strade, servizi, persino la fontanella pubblica - Un compagno ucciso dalla polizia 
mentre chiedeva lavoro - Le casette del regime fascista e i palazzi della nuova speculazione - «Non siamo rassegnati, né esclusi, ma parte inte­

grante del movimento popolare » • L'impegno del PCI e delle forze de mocratiche sui gravi problemi da risolvere - Precise colpe della DC 

«Qui, dal cielo, non è mal 
arrivato niente... », dice 11 com­
pagno Firmino Capotondl, ex 
segretario della sezione comu­
nista di Primavaile, uno degli 
uomini, dei compagni che han­
no «fatto», con le loro lotte, 
la borgata; che adesso stanno 
battendosi per trasformarla, 
per darle un volto civile ed 
umano. « Qui » significa natu­
ralmente Primavaile: novanta, 
centomila abitanti in maggio­
ranza edili, lavoratori, piccoli 
borghesi, disoccupati tanti; 
per «il cielo» si intende ov­
viamente il colle del Campi­
doglio, dove siede la giunta 
comunale che amministra Ro­
ma. Questa giunta è presiedu­
ta dalla DC come è sempre sta­
to negli anni che vanno dal 
dopoguerra ai giorni nostri. 
Dal « cielo a qui » corrono si 
e no dodici, tredici chilometri; 
di notte, quando non ci sono 
intoppi di traffico e se hai la 
fortuna di avere un'auto tua 
perchè 1 servizi pubblici è co­
me se non esistessero, sono 
quindici minuti di «viaggio». 

Dodici, tredici chilometri da! 
centro storico, attraverso il 
Vaticano, la periferia residen­
ziale ed elegante come quella 
di Monte Mario o di via Gre­
gorio VII. per arrivare in un 
mondo totalmente diverso. E' 
lì mondo di una delle tante 
borgate romane, di quelle nate 
nel dopoguerra e di quelle che 
il fascismo volle per cacciare 
lontano, in quella che allora 
era solo campagna, lavoratori 
ed « indesiderabili » politici: 
un mondo fatto di miseria, di 
disoccupazione, di sottoccupa­
zione, di carenza di servizi, di 
assoluto disinteresse delle so­
lite « autorità »; un mondo do­
ve bisogna lottare giorno dopo 
giorno anche per sopravvive­
re. Adesso, dopo l'orrendo cri­
mine di via Bernardo da Bib­
biena, tutti si sono accorti di 
questo mondo: inviati dei gior­
nali del nord, di lussuose e co­
stose riviste, anche di quei 
quotidiani romani che hanno 
sempre ignorato questa e tan­
te altre borgate, sono piom­
bati quassù psr capire. 

• * * 

Dalle loro prose è venuto 
fuori un quadro spesso irreale 
e falso, comunque distorto 
della borgata: cne non è una 
borgata di giovani «scippato­
ri ». come vuol far capire a 
tutti i costi una rivista del 
nord. E' una borgata invece 
dove 1 disoccupati si contano 
a migliaia; dove altre migliaia 
di uomini si debbono arran­
giare con i più svariati lavo­
ri;' dove I ragazzini sono co­
stretti ad abbandonare la 
scuola per andare a fare i ca-
scherini e dare una mano cosi 
ai genitori; dove i giovani, 
quelli che riescono ad ottenere 
un titolo di studio, rimangono 
ugualmente a spasso per anni 
ed anni; dove anche gli altri 
giovani, i cascherini diventati 
grandi, non trovano lavoro. E' 
una borgata dove la stragran­
de maggioranza della gente vi­
ve stringendo la cinghia ma 
onestamente. « Sono stato In 
galera tre mesi per motivi po­
litici, ai tempi della lesge truf­
fa — racconta Caootondi — 
ne ho trovati là dentro di la­
dri... Mica erano di Primavai­
le; quanti ne venivano dai 
quartieri borghesi...! ». 

Firmino Capotondl viveva 
quassù già nel 1928. Le prime 
casette, a Primavaile, sono 
nate nel 1930. quando tutto 
intorno era campagna; quan­
do, andando verso Roma, si 
trovava qualche casolare di 
contadini solo alla Madonna 
del Riposo; quando il primo 
quartiere cittadino era costi­
tuito dalle case a ridosso del 
Vaticano. I primi abitanti fu­
rono edili, artigiani, lavoratori 
che vivevano attorno al Co­
losseo e che furono brutal­
mente « trasferiti » perchè il 
fascismo aveva bisogno, per i 
suoi ridicoli sogni di grandez­
za. di un'arteria come via dei 
Fori imperiali. Sorsero per pri­
me le cosiddette « casette ros­
se*: quadrifamillari, tutte ad 
un piano, dove la parola qua-
drifamiliari stava a significare 
un cesso per quattro famiglie, 
nemmeno l'intonaco all'ester­
no, perchè tanto quella era 
definita una a soluzione di 
emergenza» e presto centro 
sei mesi », come prevedeva 
una norma di legge, la gente 
sarebbe stata trasferita in ve­
re case. I sei mesi sono diven­
tati cinquanta anni, "b quasi; 
questa autentica vergogna cit­
tadina e nazionale è stata can­
cellata solo tra il 1969 e il 
1970. 

Ma restano ancora in piedi. 
e sono sovraffollate, le altre 
case ad un niano costruite nel 
1932 e negli anni successivi: 
visto che all'esterno erano in­
tonacate. sempre secondo leg­
ge avrebbero potuto essere 
abitate, al massimo, per die­
ci anni. Ed esistono sempre 
gli orribili caseggiati, contras­
segnati e divisi a lotti, costrui­
ti pure in quegli anni. 

e • • 

«Questo della casa è il pri­
mo grosso problema», spiega­
no i compagni. Ma ce ne sono 
tanti altri, ognuno enorme. 
Per 1 fascisti, Primavaile era 
e doveva essere un ghetto, 
«più lontano possibile» dalla 
città: niente mezzi di tra­
sporto. ma solo un mini-bus 
che da Forte Braschi arrivava 
sino quassù partendo tre o 
quattro volte al giorno e quin­
di nelle altre ore, se uno ave­
va fretta, doveva andare a 
piedi, roba di chilometri e 
chilometri; niente servizi di 
nessun genere, nemmeno un 
«vespasiano» o una fontanel­
la; niente strade; niente di 
niente, insomma, ma solo one­
sti vergognosi dormitori. Fini­
ta la guerra, cacciati i fasci­
sti che qui non hanno mai 
avuto, e non hanno nemmeno 
adesso un seguito, è comincia­
ta la lottA per rendere alme­
no abitabile la borgata. 

Tanti e tanti compagni, co­
munisti, socialisti, sindacalisti, 

Le casette minime di Primavaile innalzate dal regime fascista quando si decise la costruzione del « ghetto » 

cattolici, lavoratori, ne sono 
stati i grandi protagonisti. 
« Adesso a raccontare bastano 
pochi minuti — dice Capoton­
dl — ma ogni conquista ci è 
costata mesi e mesi, anni spes­
so di manifestazioni, di scio­
peri, anche di scioperi aliato-
vescia, di cortei, di delegazio­
ni...». E' stato versato anche 
sangue umano, perchè nel 1947 
un compagno, Francesco Ta-
nas, fu ucciso dalle revolve­
rate della polizia in piazza — 
e con lui furono feriti quat­
tro lavoratori — mentre chie­
deva lavoro durante una ma­
nifestazione in piazza. 

Le prime 
strade 

La prima battaglia fu per le 
strade; sembra un po' assurdo. 
pensando alla « civiltà » attua­
le che ha fatto delle autostra­
de e delle auto .quasi delle di­
vinità intdecàbui. Ma"à Pri­
mavaile, allora, era tutto fan­
go d'inverno e polvere d'esta­
te; non c'era toponomastica; 
non erano tracciate né vie, 
né piazze. D'altronde costruire 
strade, o innalzare altre strut­
ture, non ' significa soltanto 
realizzare queste cose, che il 
Comune DC si rifiuta di fare; 
significava anche dar lavoro 
a tanti disoccupati (« la batta­
glia successiva era per far 
pagare questi lavoratori dal 
Comune...»); significava dar 
respiro a tutta la borgata, 
perchè in questo modo si po­
tevano pagare i «buffi» ai 
commercianti e costoro, po­
tendo a loro volta saldare i 
fornitori, potevano anche ac-
battute e sistemate con scorie 
cettare nuovi «buffi» dai di­
soccupati. 

Le prime strade sono state 
di carbone; cemento ed asfal­
to sarebbero arrivati dopo. 
Piazza Capecelatro è stata 
tracciata dai compagni, dai 
cittadini, da 180 disoccupati, 
esattamente come è ancora 
adesso che è diventata la 
piazza centrale della borgata; 
fu un clamoroso sciopero alla 
rovescia e compito dei poli­
ziotti era quello di cercare di 
« strappare » pale e vanghe a 
chi voleva migliorare la zona. 
Una scorciatoia da Primavaile 
alla Pineta Sacchetti, realizza­
ta allo stesso modo, fu inaugu­
rata alla presenza del sindaco 
di Piombino, un compagno in 
quei giorni a Roma per una 
riunione politica. Una bimba 
tagliò il nastro; c'era persino 
la banda musicale. «Erano 
tutti i compagni di Olevano 
romano. 1 suonatori... Ce lo 
ricordiamo bene... ». 

Con le strade, 1 compagni 
e i cittadini, riuniti allora in 
una Consulta -popolare, riu­
scitami a. costruire. o> adtot^ 
tenere la costruzione di una 
stazione sanitaria; di scuole, 
dì un mercato coperto; si do­
vette lottar persino per avere 
impiantata una fontanella! 
Contemporaneamente Prima-
valle continuava a creteere; 
l'IACP innalzava i nuovi lot­
ti; soprattutto costruttori pri­
vati cominciavano a mettere 
le mani sui terreni attigui; 
la campagna stava trasforman­
dosi da un canto in enormi, 
spaventosi, disumani quartie­
ri-dormitorio e, dall'altro, in 
miniere d'oro per gli specula­
tori. In questa situazione, an­
cora una volta, fu assente. 
come è ancora assente, il 
Campidoglio, attraverso un 
piano regolatore. 

Cosi non c'è stato control­
lo delle costruzioni nuove; 

con esse, non si sono creati i 
servizi; unici spazi verdi so­
no rimasti l cortiletti dei lot­
ti, le strade, e dal 1969 lo 
spiazzo dove c'erano prima le 
« casette rosse », immediata­
mente ridotto a deposito di 
rifiuti, in attesa che andasse 
in porto un'altra manovra 
speculativa, per evitare che 
l'area facesse la stessa fine di 
un'area di via Batttstini, che, 
secondo il PRG, doveva diven­
tare «parco urbano» e che è 
stata trasformata invece in 
suolo edificatorio (sopra, so­
no sorte trentatrè palazzine!) 
senza che il Comune ne sa­
pesse nulla. Lo dimostra un 
episodio esemplare e simbo­
lico davvero: la Giunta ha 
approvato pochi mesi fa una 
delibera per realizzare il 
«parco urbano», già ingoiato 
dalle ruspe e dal cemento! 

Il campo 
sportivo 

Per fortuna nella zona delle 
« casette rosse » sono arrivati 
per primi i compagni, i lavo­
ratori, i cittadini; il terreno 
è diventato un campo sporti­
vo, grazie al lavoro e all'im­
pegno di tutti e ad una col­
letta; un campo sportivo a 
disposizione di tutti e anche 
delle scuole, che non hanno 
palestre. Adesso ci si batterà 
perchè il Comune sistemi lo 
spazio vicino a parco attrez­
zato per i bambini; perchè 
altri non facciano la stessa 
fine di Giovanni e Luigi Brot-
zo, fratellini falciati da una 
auto mentre si rincorrevano 
in mezzo alla strada-

La madre, Giovanna Poletti, 
invalida e separata dal mari­

to, quattro figli a carico, era 
stata considerata sino ad al­
lora una donna «fortunata»: 
in una yona dove sono tanti 
e tanti gli uomini disoccupati, 
aveva un lavoro — donna 
delle pulizie per 90 mila lire 
al mese — che la impegnava 
però mattina e pomeriggio. 
Tanto « fortunata » da non po­
ter badare ai suoi figli, che 
rimanevano soli per ore ed 
ore, visto che a Primavaile 
non esistevano, e non esisto­
no asili nido, scuole materne, 
attrezzature civili che si oc­
cupino dei figli dei lavoratori 
anche d'estate. Le solite paro­
le di conforto, gli « impegni » 
si sprecarono ma tutto è ri­
masto come prima: non è 
stato Istituito nessun nido. Di 
scuole materne e di parchi 
attrezzati, manco a parlarne. 

Sono tutti quelli che si e-
vincono da queste notizie, da 
queste tragedie i drammi 
grossi, le carenze di Prima-
valle: e cioè, case fatiscenti 
che vanno risanate o distrut­
te; disoccupazione e sottoc­
cupazione; il «privilegio» di 
avere quell'autentica vergo­
gna che è il dormitorio pub­
blico (case a tutti, dicono i 
compagni, ed aule nel dormi­
torio!); scuole mancanti (non 
ci sono «superiori» di nes­
sun tipo; è stato Istituito, do­
po le solite lotte, solo un 
« professionale ») e insuffi­
cienti (doppi e tripli turni) 
attrezzature civili di nessun 
genere; trasporti pubblici in­
sufficienti; la presenza di 
una marrana, fonte di serie 
infezioni visto che scorre sot­
to le case, che la DC promet­
te di «eliminare» ad ogni 
campagna elettorale e che è 
sempre lì. Insomma è il qua­

dro purtroppo consueto, di 
disperazione e di miseria, di 
ogni altra borgata romana; 
e, contemporaneamente, è il 
quadro dell'altrettanto con­
sueto «disinteresse» (ma la 
parola è solo un eufemismo 
per non dire di peggio) della 
DC e delle « autorità ». 

Impegno 
unitario 

Ancora una volta, come sem­
pre in questi trenta anni che 
ci separano dalla fine della 
guerra, il nostro Partito è in 
testa alla lotta per dare un 
volto umano e diverso alla 
borgata; è una forza decisiva 
e sempre crescente la nostra 
e l'impegno è ricompensato 
dall'appoggio dei cittadini. 
Qui il PCI è il primo Partito 
con il 37 per cento dei voti. 
Ma è anche una forza unita-
ria, che ha- contatti con una 
serie di organizzazioni demo­
cratiche, come la Lega degli 
edili (mille iscritti), come il 
Comitato dei giovani lavora­
tori, come il Comitato di 
quartiere. Ecco: attraverso lo 
impegno di lotta costante di 
tutte queste forze, attraverso 
le iniziative del PCI, Prima-
valle potrà trovare un nuovo 
volto; il volto al quale si può 
arrivare attraverso la solu­
zione del tanti problemi par­
ticolari della borgata ma an­
che e soprattutto attraverso 
la ristrutturazione della bor­
gata nel quadro più ampio, 
generale dell'assetto dell'in­
tera circoscrizione, dell'intero 
territorio. 

Nando Ceccarini 

La forza e la presenza del nostro Partito 
La tragedia di Primavaile ha 

offerto l'occasione per tutta 
una serie di articoli, indagini, 
reportage e anche di specula­
zioni apparsi sut maggiori 
giornali italiani. E' stato co­
me se improvvisamente si ve­
nisse a scoprire la borgata 
(Primavaile e tutte le altre 
cresciute alla periferia della 
città) con i drammatici pro­
blemi che vi si annidano. E 
non si tratta, come molti vor­
rebbero far credere, di una 
anomalia nel corpo sano del­
la città: le tante Primavaile 
sono, infatti, lo specchio del­
le contraddizioni di Roma ca­
pitale. 

Né si può pensare che vi 
sia soluzione di continuità tra 
la Roma scintillante (pur se 
anch'essa minata e malata, 
ormai) del centro storico e 
dei turisti e la Roma dei 
ghetti e della miseria, per­
ché esse sono facce della stes­
sa medaglia, della stessa lo­
gica, dello stesso meccanismo 
di potere e di accumulazione 
del profitto. Così come il fa­
cile e suggestivo, quasi folkla-
rustico, richiamo alla delin­
quenza, alla piccola crimina­
lità comune (che, oltre tutto. 
ha indici assai poco elevati, 
« normali », m Primavaile), 
non si avvede che quel modo 
sbrigativo di assicurarsi la 
sopravvivenza nasce e da quel­
la miseria e della volontà di 
avvicinarsi in qualche manie­
ra all'ideale di vita e di esi­
stenza propugnato con gran­
de clamore dalle classi domi­
nanti, e che a poca distanza 
dalla borgata, nelle vie non 
solo del centro, ma anche dei 
nuovi quartieri di lusso nati 
sotto il segno della specula­
zione, si può toccare con ma­
no, si può vedere realizzato, 
in stridente dissonanza con la 
propria condizione di ogni 
giorno, ferita ed umiliata. Del 
resto Washington, la capitale 
dell'* esempio d\ civiltà », van­
ta primati quasi incredibili: 
nel solo 1968 3400 rapine a 
mano armata. 

Ma la sociologia da fumet­
to, il letterario decadentismo 
giornalistico della stampa e 
dei rotocalchi diventano aper­
ta e interessata falsificazione 
nel momento in cui si impe­
gnano nell'inventore, parlan-
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do di Primavaile, una dimen­
sione ed una cornice astori­
che e pre-politiche, non toc­
cate dalla lotta di classe, dal­
l'impegno civile dei lavorato­
ri. dei giovani, delle donne. 
dalla presenza dei partiti di 
sinistra e di un tessuto de­
mocratico reale, quasi che 
ognuno consumi in solitudine 
il proprio male, la propria 
disperazione, e si chiuda a 
tutto ciò che non sia inte­
resse e rendiconto personali, 
mosso da giustificabile egoi­
smo individuale e da com­
prensibile ed innata sfiducia 
negli uomini e nelle possibili­
tà di mutamento. E' vero pre­
cisamente il contrario. 

Solo a voler leggere con un 
po' di attenzione, e senza pre­
concetti, la storia di Prima-
valle, come di tante altre bor­
gate romane, ci si accorge che 
qui diffusa è l'organizzazione 
della democrazia, la rete de­
gli organismi di massa, l'ini­
ziativa dei partiti di sinistra. 
ampio è da sempre lo svilup­
po di movimenti di lotta per 

la casa e i servizi, l'occupa­
zione ed un diverso assetto 
del territorio. Si scopre che, 
al di là dello scheletro, del 
filare triste e monotono dei 
lotti, vecchi e nuovi, eredità 
emblematica del fascismo, tut­
to il resto è stato costruito o 
dai lavoratori di Primavaile, 
con le loro stesse mani gra­
zie a lotte aspre, lunghe, tal­
volta sanguinose, quasi a sot­
tolineare che il potere centra­
le lì era presente solo se do­
veva mostrare U volto bieco 
della repressione e dell'intimi­
dazione. Lungi dall'essere ras­
segnate, masse ampie di lavo­
ratori, di giovani, di donne 
hanno intatta e piena la vo­
lontà di mutare il proprio de­
stino. 

Ma, per non trasformare 
quest'area di miseria, di sotto­
sviluppo. di insofferenza, in 
una massa di manovra della 
eversione reazionaria o in un 
bottino privilegiato per la po­
litica delle clientele, delle 
mance e del sottogoverno, e 
per volgerla invece a fini di 

rinnovamento democratico e 
socialista della società, fon­
damentale e decisivo è stato 
l'impegno del nostro partito. 

Lo diciamo senza alcun 
trionfalismo, consapevoli co­
me siamo del fatto che. in ge­
nerale a Roma, il partito, nel­
le borgate e nei quartieri po­
polari, ha avuto il merito sto­
rico di offrire una prospettiva 
di riscatto e di emancipazione 
agli strati più poveri, più 
emarginati e disperati della 
popolazione, di renderli al­
leati, organicamente, dei nu­
clei di classe operaia, dei ceti 
medi produttivi, dei settori 
più avanzati e progressivi del­
la intellettualità, realizzando 
una grande opera di risana­
mento morale, risolvendo i 
problemi più immediati ed 
urgenti, ma, nel contempo, 
chiamando al più generale 
impegno per la difesa della 
democrazia, per un'alternativa 
di potere, per la pace. I 1SJ000 
voti che abbiamo ottenuto al­
le ultime elezioni (a Prima-
valle il PCI è di gran lunga 

il primo partito) sono frutto 
di una lunga, impegnativa fa­
tica, che ha fatto della no­
stra sezione in tutti questi 
anni, ed anche nr> giorni tesi 
e difficili della agedia, un 
costante punto a riferimento 
per gli abitanti della borgata. 
una certezza, uno strumento 
di conoscenza e di trasforma­
zione della realtà. 

Semmai, la letteratura del 
torbido e del desolante si ad­
dice, e in questo caso in modo 
appropriato, a quel sottobo­
sco di corruzione e di intri­
go che ruota intorno alla lo­
cale sezione del MSI, il cui 
velo l'inchiesta giudiziaria, suo 
malgrado, ha squarciato im­
pietosamente e che è il frut­
to. prima di tutto, del mal­
governo democristiano e del­
le protezioni aperte che esso 
ha assicurato ai pericolosi ri­
gurgiti di fascismo per stabi­
lizzare il proprio potere ed 
assicurare il rilancio della 
centralità. In questo senso, la 
zona nord di Roma è divenuta 
da oltre un anno una centrale 
della provocazione e della 
eversione reazionaria, un mo­
mento della costruzione di 
quella trama nera che oggi fi­
nalmente comincia ad essere 
individuata e colpita, oltre che 
valutata in tutta la sua peri­
colosità per le istituzioni de­
mocratiche e repubblicane: 
basterebbe fare il lungo elen­
co dei pestaggi, delle aggres­
sioni. delle provocazioni, degli 
attentati, dei depositi di ar­
mi rinvenuti, dei nuclei sedi­
ziosi e attivi di * Avanguar­
dia nazionale». « Lotta di po­
polo*, « Ordine nuovo» e di 
alcune sezioni del MSI, spes­
so strettamente collegate a 
questi raggruppamenti, per es­
sere sicuri dell'esattezza di 
questa affermazione. 

Allora, in questa luce, la 
vicenda terribile e mostruosa 
di Primavaile diviene anche 
un'ulteriore spinta per tutti 
noi a rafforzare il nostro im­
pegno e la nostra iniziativa 
contro li fascismo, in difesa 
della democrazia, per una ge­
nerale svolta democratica a 
Roma e in tutta la società 
nazionale. 

Gianni Borgna 
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